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Il socialdemocratico Heinz Fischer
ha ottenuto il 78,9% dei voti e si è
confermato presidente della Repub-
blica austriaca battendo nettamen-
te la candidata dell’estrema destra
Barbara Rosenkranz, ferma al
15,6%. Sulla sua rielezione, a dire il
vero, c’erano pochi dubbi: in questi
ultimi sei anni Fischer ha lavorato
bene dimostrandosi uno statista su-
per partes e facendosi ben volere da
tutti o quasi. Un bell’aiuto gli è venu-
to dal partito popolare austriaco
(Övp), rivale storico dei socialdemo-

cratici, che ha preferito non presen-
tare un proprio candidato alle presi-
denziali invitando a votare scheda
bianca.

La mancanza di rivali forti ha con-
tribuito per altro al crollo verticale
dell’affluenza. Si è recato al seggio
solamente il 49,2% degli aventi di-
ritto, record storico negativo per
l’Austria. Alle precedenti presiden-
ziali, svoltesi nel 2004, aveva votato
il 71,6%, e non c’è dubbio che la
scarsa partecipazione al voto sarà
ora al centro del dibattito politico,

soprattutto da parte di coloro che
vorrebbero modificare l’attuale as-
setto fondato su un presidenziali-
smo ad elezione diretta, ma investi-
to di scarsi poteri.

Le attese maggiori riguardavano
l’estrema destra. Dopo il clamoroso
risultato (16,7%) riportato due setti-
mane fa in Ungheria del partito Job-
bik, conosciuto per i suoi militanti
in camicia nera, per la paramilitare
«Nuova Guardia Magiara», e per il
progetto di un ritorno alla «grande
Ungheria» di inizio Novecento,

Manifestazione di protesta contro la candidata Barbara Rosenkranz. Sul cartello è scritto «non c'è posto per il razzismo»
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BUDAPEST Una vittoria, anzi un
trionfoannunciato inUngheriaper ilpar-
tito conservatore Fidesz che totalizza
263seggi,bencinqueinpiùdellamaggio-
ranza dei due terzi che è di 258 deputati
sui386.Ierisivotavaper ilsecondoturno
delleelezioni,quellocheservivaperasse-
gnareiseggirimastiinpalionelle57circo-
scrizioni doveancoranonaveva stravin-
toilpartitodell’exefuturopremierViktor
Orban. Al primo turno, che si è svolto lo
scorso11aprile, ilFideszavevagiàconqui-
stato lealtre 119circoscrizioni. Tutte. L’af-
fluenza al voto è stata bassissima, persi-
nosotto il 46,7percentodelprimoturno.
Il sistemamaggioritario acollegiounino-
minalehaulteriormentepremiatoOrban
cheoradetienelamaggioranzaqualifica-
ta che gli serviva per mettere mano, da
solo, allaCostituzione. Il votohadecreta-
toil tonfofinaledeiisocialistidelMszp,da
anni in emorragia di consensi, che ora
vengono scavalcati dall’estrema destra
di Jobbikchecon il 17%èdiventato la se-
condaforzapoliticamagiara.Giàalleulti-
me europee il Jobbik - movimento che
punta sulla xenofobia antizingara e anti-
semita - aveva ottenuto il 15%. Buona af-
fermazioneperò ancheper Lmp ilmovi-
mentoambientalista «LaPoliticapuòes-
sere altro». Nato a febbraio ha preso 18
deputati e il 15%nella capitaleBudapest.

p Il flop Rosenkranz La leader dei nazionalisti e degli xenofobi ottiene il 15%. Affluenza al 49.2%

pFatale la proposta di abolire la legge che sanziona chi fa apologia di nazismo o negazionismo

Ai conservatori Fidesz
i due terzi dei seggi
Jobbik secondo partito
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Austria, arretra la destra
stravince il presidente Fischer

Bassissima l’affluenza, i popo-
lari non hanno presentato un
candidato alternativo. Ma il so-
cialdemocratico Fischer ha rac-
colto i frutti di un consenso va-
sto per il suo lavoro. Solo al
5.8% il partito antiabortista.
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